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ob9 non I& presenza di Or évy, di Gam-, brat|^ 
bstt» SI d«gU sstrl ntinorl.^ - :, j - Eseguii^ I^^oagiBniìone di Roberta 

, JDaoUamente; iv personagel, otti col. prissldio di CandsliRr,'e lasoiato 
" ^ ' S * * * * * ^ * " ^*"® «*»«., ^ " mancR n prestigio mil'tsr?, non f-.nno In questa èìCta u'h rJnfctrzo «ffluiente, 
Si aifft ohe noi torniàiró troppo fortuna In Francia, o è,unajfortttiia; non ai to duhitsr«rcfeftlRpbgrìs muo 

/ spisso, 0 con Alngol&re prfidiUzIónè, 
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auHo ŝt'fisao argomento | mn oho colpa.. 
Ilo abbiamo noi «e l fttti BI ripetono 
' • sii noUlpMcsiiiQ eolie steeso clrco-
^»tftnz8.?„ Dcvremnap tacerli e veair 
meno al nostro "Novero di cronisti, 
nsrchè quei fatti sono fAVortìVoU al 

'Soètra c^ftitè, e/cS6 che più preme, 
•dwtòtfd^^tól'interòise dell» equità e 
.della giustiziii? - -'• - , . ^ ; 

DaippaVtnttò doYO gli elettori mo-

t t -

effimera: non vi ò BÎ  popolo ohe .vera t^sto a^'^flQ^ti;o delj||e»iiflo,j 
terga più del. fcEacccs. ali* sppjn'ato.'j .Questi almeno sónVl Cakoìi saggja-

.E ae-la rivista di LoEgÀhemps laeol* , tiiX dall' esai^ j ^ r i j o t ^ i ^ j-aoaol^; 
Boiidiifetto il pabbjlifo-parigino non alle fonti jiù slourc : V'iispr;vtìdB.to, 
fu par le inarsine dsl govorno bor-^ pnò'caBgI»fè*^olirinrt>h1e àìpetto all^ 
gheee, ma par le «palline di Oanro-1 oow. . • 
bert, e àerVl ' toto Stato, Maggior?, I, \ - i n ^ f l i t i i k •' • 
ohe ««gttlTa i generali OHnchaut e • _ x , „ „ . ' ^ 2 ; * •; ,: - .. ., 
aslllfet ' ; • I timoil manifeatiti neHa Oaaér* 

I s^ntl lopr^ton^o di UB popolo ^^f^^tft''?*^^."'*^^»^^*^^'^^ «f" 
non ai càmbfànò con t .n t . facllHà, • J , f ' P„^*'",^,^,^^^'«^*°*"^?f '^^^ 
né cc.ì pretto, cerne in qnahhe InogJ f '̂̂ ''̂  Hf't' ??°'̂ ^ \^^T 

^ ri„*,.| dfiila paniera.dd,losdl^aullamoisa JtHì 
• '^"u: .}non m i o «en^,fo»4a|e|t^jj > 

1 L'atroce attentato, 4 opl oldàno-* Argsnlalan. 

dorati, 0 per' l'opzione del loro' primo 
«andiduto in altro ooUflgiOi e per cani» al ama di credere. 

'r.di «hnoBamento dal primo sfirutlnio, ^ 
-̂llMroito. chiamati nixoTazAenie a ice- i 
• B^wa U loro ,rappressiit«nte, dapper-j ' . ' :. •.- ' *Ì£U.o%,|jBpaccio da. Lontfrai èlllpsl-

'^^teltìb^hahno vbio faoeiidoTluftàironnl' *̂ '* '^"^^^Si'^^^^Mjaembra oho ipo^alnfcmo di,quella Bordatitela-: 
acme, ohe divido lo loro idee, lloro i ^a^ano^ri po'meglio ^eU'AfgapUtan. ne, ohe danni fomento aliUHro si 
'l^dnoipii , . T i-Si direbbe oho il primo ad esasraser' pxò risolverò in ano scoppio gene-

I tóndlditi della sinistra rlmsséro! J»** '̂' * f̂i!* ««alittori» aifr-stato lo\ral«:' ; , ;; , : _ ,,^;^ , ; , , , , , . ; 
i TintìtoEii dpw non aveano avrerairi i •*̂ *̂ *' Ahaod Eyqnb, porche diffilU : . Oladatone è! rlnsàlto srabbaiterfl l 
ito r-wmbftitere, come & Torre Aa^ » ° ° " '̂̂  ̂ f̂"̂ '̂ '̂ ^̂ ^̂ '̂'* **°̂ *° ^*'^''^* i fe^i^^^'^^^^ar^ l^?- «b , baJia^^o «l 
àmnziata. i portanza del vantaggi ott^nutU altri- 'pffètpii, la v.ttoria sta per ^ 

'1 r-^^alstflrodovwbba far tesero di ,f**',̂ * \̂f",*^^^ , . „ . : , , » | 

incordo attrljbttfssa molta tiOpoHansa 
4 qnesio ritrovo dei du9 Sovrani. 

i t i parole di aranvìiì» n¥!fa Oamcra 
dèi loi'dl ftnUa rivelano di nuovo aalik 
(ÌttetittQÌte'orÌi9tJtaIe, Ss son3 una prova 
della difùcollî  In dui si trovano la 
pMoazs di ittanUndr^ I'ttcaord9 iella 
lóro oondbtià rlguifirdo alia Tî cì&ta'. 

GranviUe dice ohala visposU della 
PbVta riguardo aUK^aréòia Ò nn ri-
Uily àmiotlo: imii^m emano 
impossibile «he la Porta al oppbnga 
âllA vplonti enanime dell'E(iropa; 
ìàAséfii rifiata, tnol dire ohe qtiesta 
voIonU naagimo 4Qn^<|dste. 
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LA CIRCOLABE P I COMIZI i^«f°-^i f " " ' « ^ ' " ca-
della 

I ' 

• •I- '-

'4tt«8Ìi slntlìnl^ ohe noia iono da tira-
ii}«ri.xsl. 

^ Xi Viaggio'àel Preildente aréty a 
^harbargò al ò eompilo, da qntthtp 
jpare, ^énza. incidenti notevblt, e senza 
dwr Ihpgosidftloana di snelle matti'' 
2e8tftKÌpnÌ, òho nelle menti Cantasti' 
ohe, come ^aéllo dei francesi, acgliono 
las^i^^ una treccia. Nà dal Ospo 
dello Stato, ad dai Presidenti delle 
dn.fi Oliaéra si ndl una di q̂ ùelle i^asi, 

})j/^hf80|flìqiip.scolpire nnal8Ua:JZÌ0Ee, 
' . j . jnflglip di'qttJInn^uodlsoorso formale, j 

ben limato e diviso la tutte !« sae 
• ^,aitl, «esondo le regole oratorie. 
, ;, èic<3vy ritorna da Chsrburgo Sila 
'̂  iato da an* indlffarcnza qusel gona-

. Irale, malgrado l'ampolloso ed enfatico 
linguaggio dei teUgràmmt, eh» par­
lano Ji'isameiiso entvsUfimo. Diede più 

;4)| I^OQ^rtra il pettegolezzo se 11 Pra 
,,,.;.fe^ mariitìn(0, lllboart, si dovavao 

" :Éraìmpo'csÌbUa ohVandandàfaOher-
bargo, aambfiita non facesse li suo 
speack. , • •"_ ^ • ., i -• ,. •. 
; Parò^Q sola frasi |btévo!i, di,qa8l 
dìfloóisòĵ flhs 11 toie^afo ci h^ jrlat-, 
aaato; tó^rtfer.'sTOnS àn> esèrcito. .; 

'«(̂ ll'-mio talto pei!i^eiiaraltp,iegliha 
"déttói" £on ' è 'cs!gÌoaaÉo da'spirito bel-
llcosottràa dalla heoessità, qaand|OV0-
desi la ?rikiala coti basso, dl| apUa* 
varlk, a ffioollìè riprenda Usap posto 
nel moaitì•iApjpìanHp^àoiìTi aaorl 
battono psr ottejtieraUaiuftoJMppo,^ 
non per corsare tf&Mdfiala^isngjiinoio, 
'Qsfper conserva^:afò ohe resìaì^a^a, 
Franai». »•;•>•/ ,fiii'[i<i tb ^̂ ŝ i 

Per !l':c£r&tto oratorio oe n'S anch» 
dl;trcp)?0; aidlqfaorl jpesd d«|Ufam-
bien^^ . dora ^t oratore ha .pjâ lAio, 
qti^ljb, .pjiroi'̂  sasolteraai^o ^srtamènta^ 

giorni nello vicinanza di qaella citta; ' "Ofliama u disìifeiao sopra governi 'dome »l .^.«,r^9lleyarp,lft,^aaoia 
tranneeloaaoMaramatia frai oam-; "^J'^^^^^^^'^^^'^'^^^^sH. ^? i . , dal b»«60.in,|i;i |̂,^l tjrpva, a à farle 
psguaoll, a gli uomini, che hiìnjio '^ ^^^^ '''̂ ^*» qit«to=ll<^|dSitf;'miglior riacqaisturo U «ao poit^, a^l moado, 
incarico di proteggere i lavori del ^̂ 3̂ »̂ ^\ ^^^^ ^ proprio ̂ 'tìiiel ̂ Tarco, 
gscio. / : •••-''-" .aon^ro'iliquìfltì pnt-ffl'̂ fipM.aabzeeg-

pQr.ie c3rcoiio.a2?,..|na9 i<j acqpra- teoria m quello cieua pratica, non 
pugnarono, avc-p ..tlato ..credilo a maacats altro chài rii\poìara 
alla voce di una Cìroolara'diVa- armata mano'cpatro la Reggia. 
mata dai" ministro doli'• intèriio 1Ì Cobìzìó hp, peVò òorrimoiato 
ai PrefaUi eòa nuove risbtiatom ad abbattoìT.^'% -insegne. 
per I consiiaili Comizj, che; ^ ai' PàrevS daiiqae, »ipetiaino, non 
tanétìfefll'iFjtf'gàguito.'^ . , . - , - - . t- à'ólo òpportàrfoi tnà idè^ièsBario, 
' JjParayajnfàtii non solo''dpf5^]r-- cha 11 governo ài svegllàiJ'Je dopo 
tuno, psa noGosmrìo cKeJl go~ questo es'eDÌpiói" e 'aioitasso una 
Vernopresdossfl flnalmantenn'at- liàea dì condotti, perùh'Sl non si 
titudiiie -più spiogkta & più' de- "*-" —' • 
cìs^ contro maij.ife3tazioai,l$ qu^lì 
assumevano di giorno in giorno 
un-carat tere S3nlp"& più csUlé 

f.)'' t-:. :<3ÈP.{S«-^«o|»-t 'lùt • t'hM'*^ 
della rotta dà' snoi, nemici 

Ora probabilmonta «ara troppo ''^^ 
tardi. ., ' l'-WaHR dtpiàiaiabigao, di più mor-

' I giornali inglesi pabbllcaiio dlspaoàl i^fiaante delle^preteM spiegaidobi dfetb 
a/flclali del viceré delle India; quéi *» '-^^{^^ nslla*.Camera dei gonrnpl 
dispacot corformano in generale la drca la condotta dell'Ioghlltirrane-
notlzie già opnosolateapi,telegrammi gli' tffiri dtOrcaia. O'ò in quoH'afi 
privati. Secondo aà^messaggio del ga- ^^® ^'>^^^' a^bilitaaìone .deJP'eBeroito 
heralQ sir John, da Oandalbar, niente it"*»^ e ia l «laslgll dèlia ppt»nj»,' 
di notevole sadasess Jn questi aitimi . *sie un 'ghirigoro e ant'èt* rfiit% njy» 
ttìr^rnl tifili/) vUiriBtî » ,u /vvi«ii. .i4«.v rich!am& It dÌBiijfézzo sonfa afoverni 

( 

Un ultimo dlspaofllo assicura cio'il '^^ «»** «S^afie dTintendsrsl, questa 
ccrpo di Robaris non ha incontrato 
seri oatscoii nella sca marcia, e ch^ '" ' ' ' * i i« liiipei'iilo'ri,' \ - l 
quell'flcergiao generale devo glucgfire Uadìapaocio da ledhl dtcp oho,gl' l a -
a Catdthar dRll'oggl al domanll pertivri di Germania e d'Aastria d 
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'._ Questa lettura fa seguita da un si­
lenzio piuttosto lungo. l! '̂abate De-

1 fivlaile, che, da, dieci mlnutì ifaceva 
girare la sua tabacchiera fra le dita, 
fa il primo a dire:, AÈ ana^ morte 

- I ^ -

a una sorgente 
J . ^ , ^ H ^Hf y-^-

ROMANZO 

GUSTAVO DROZ 
'•" ' ' ''''à l'i 1 '•' ' ' ' 

. .', Abimèl'la mfa penna si rifiuta a 
tracciarvi iì quadro che mi si oiFenie 

, agli occhi. Io vidi ilnostro caro con-
fratoìlqjliateso a terra, rantolante 
ancora. Senza dubbio le sue ferite si. 
erano riaperto, ed era seguita uu'ié-
iQorragia, polche égli nuotava in un 

: la^P di sangue. Me gli avvicinai, volli 
. parlargli,'sollevai la sua fronte ag-

.g|l(acpiAtâ J ma egli non era più in 
, sentore^ la aìia anima fora pronta'a. 
-, «lanciarsi verso Dio, e infatti egli 
.spirò,nelle mie bràòda pochi minuti 

d̂opo il mio arrivo, mentre gli davo 
ta n?la' banedlzione. 

. ,,j^Tale è, signóri e feneratì confra­
telli, la morte esemplare di questo 

,) ^.pjr^P MarUre della fede; la sua 
sorte è dégna d'invìdia: che il; cielo 
ci ^ riservi una admigliante fino ! E 
possa questo eroismo illuminare fi-
f ? & . # * ^ P»e*»^ ^ ^^^ loro oom-

. prendere ,che un tal coraggio viene 
da pio M^p., fi lui che ili tutto, è a 

, lui 'che deve riferirsi ogni gloria. . 
«JVow nobis^ Domine,' non nobis, 

seil ìiQmii^i tuo àa glotHam. ^ 

poi un po' di movimento imr farà" 
bene.,à •• .(^'>nu'^':uKìii .a'ìf • 
i iQuando ia"Eignora di'MMitei 
ebbe lasciato il salotto,̂ ?!! cfflpitkliSta 
riprese lei conversazione:, «pa che 

ŝanzQ ridonarle i»!!̂  oĵ o hs^-psr^ato la, 
territorio e fu prssttgip militare» aenza 
iCU'Jj l'ideai!) imju'nopt cì*Gambetta 
.raRpÌBg«,da-,̂ ?,,-, T,,. . ..', M •' .. 
• E ìnquantosGonsarvarealk Francia 
0 ò che-ie/e^ta, eh! glielo^ njî aco,!*,? 

OhT'i,lIeyff,nd!Sy ia fossi rìsdlviTO 
quantoa ragione potresti riaffermare 
ab̂ t la psrola è f&tta pur nas^o^^ora 
l! ,p3ns!ero 11 . .: . ?* 

! - • 

-. ^ 
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• ^^ Uì stùpiièPtóormorò&ateDe- ' 

à\ÌQ ìd\i\izìbri\h\iQo\ ' reggono,, 
è. eoo avendo la loro Msé nei 
plobiscìti,, sono la, vera em^tna-, 
zione della volontà popolaró, 

AltR Co:Ai?i' s:.rpà3sar;:no' î  
limiti segaati dalla legga nel io-
sprossiono. dei loro., voti per' la 
^riforma elettorale; ma in nessun' 
'^ipPm ""^^ 0(^121(1 d) .Forlì; 
Ift, qaesti^li© d,eUa i;iforma; S ap" 
parsa xcal-oh^aramente tu^ éetn-

plicQ pròtdtò, tn'èttónd^ s( nudo' 
lo scopo uu'co; la distrazione 
delia monarohia. ., '" 

L i ' qualità dolio pê iBOnel m -
ièrveùute, il tenore dei discorsi 
prùnunaiaii, gli applausii^cHo"li 
a'icolser0:,,lo invettiva soagliàte^ 
1 voti m.^nifestat'i, a'̂  perfino'gli 
atti matenaii, che vi furono com-* 
jne:9si, non pùtQvano lasciare al­
ena dubbio £uUè ìntVBziòni de­
gli organìzzatoi-i del̂  Comizio,' e 
d i . e ^ b - p A o ,yi p-^p^er ,̂ ^parte. 
•ìN-ia ;vi.' è luogo ? d. equivoco; 

rinnovi. 
• 'Qaindi'la voce aocredìtata della 
Cìrcòlaro; *̂ * 

A I contrario J l governo ebbe 
premura di f*r sapore .che di 
Gireblàrl sui' (!?omi?j non o'S 
c|^.ièstidné, avóhdb dató'-ìl mini-

'atro dell'interno da molt'cf tempo 
Ifì'ifedeEsana ìstru?Ìoni;:-gì P r o -
fdttì, e non essendovi-"^-i^agione, 
parche vengano adottati' nuovi 
prò vvedim enti. 

mi(ì*éit^ ÉùàiJà- iinài^ nòtioma del 
pirite'ài lè^i'fee^R'; i r quale, 
'benché tenga' a ^p'às3àì'é'"|J9r noa 
uffiaibbo, gó'ió' "taltavia il^favqi-Q 
dtsllè 'comunicazióni dal governo. 

Ritoniamo quindi pai^ sicut'o 
òlle il DirtUo anche (Jtiesta volta 
sia interpreto fedele' del panaiaro 
góv'oraatlvo'; i i qiiale J ^ r eonse-

-^ ^ I - ' 1 ' 

gueaza sX risolve ia quésto: che, 
|-o le'Ì3triìzlOAÌ<-già date,' oome 

d ice i l Ì)inWo/ da molfco' tempo 
ai Prefetti rigaai'd(5 ai Gomizj, 
non s'oso tali da Impadira a que-
flÈi"CòtoÌ?j -di fai" vbfei'Olamorosi 
per la dfaLrui^ibae dalla monar­
chia, 0 par ravvaaimento dalla 

t 

ammirabile, veramente ammirabile, e;' diavolo. è!andal:o, a fare laggiù questo 
domani voglio colebraro una messa;... '̂ i caro abAto: lìoohffiSlvQaando' dicò'què-
cl verrete, non ò vero, signora?»'" sto caro..:'Ba3taì..!non gliserìjoran-

La contessa non rispose; era pai- core, sebbene egli ! abbia lajci'àtb il 

! ,jOirvrf5 

1"- F r-
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lidissima, e, rovesciata sopra un seg­
giolone, sembrava aver perduti i sen­
si. «Avevo proprio bisogno di leggere 
tutti questi orrori dinanzi a lei!» e-̂  
sclamò' Larreau precipitandosi verso 
sua figlia. 

— Dei sali, un bicchier d'acqua! 
soggiunse il prefetto. 

- - Non è nulla, eocomì rimessa, 
disse la coiittìssa rìzzandoaìr -Povero 
eufatol.... Povero curato!... Questa 
orribile morte mi ha scpmpIgUat^..,.;, 
ed io che aveva quasi dimenticato in -
fondo ad un armadio U ricordo che, 
mi ha lasciato partendo!.... ,è una vera 
ingratitudinei . ' /. . , •;• \ ,,. ,,,.-, 

"- Che ricòrdo, figlia mia? Non mi 
hai mai parlato di un ricordo... , 

L 1 

— Quando ho ricevuto ,queato re­
galo, si era tutti così mal disposti 
verso il povero curato, che non cre­
detti dì doverne parlare... è un ma-, 
gnifico crooìfiasp ; vado a cercarlo, ? 

î uJalcKe' intrapresa', qualcb̂ ? coìv 
pò di manti tentavano là 'suaj ^mbi^., 
zibne, ve lo dico io : Vedete,̂  óraipho, 
ci. penso, quel Chiriesi l'hanno accu­
sato ̂ 'dFesEerò alla t«?stà l̂ì luia^fpor 
spirazio.iiQ politica. Eh! ehi la cosa 
non mi par'(anio stVària. Non sorri­
dete iriìbòàro curato. '" ; 

— Ecco il Cristo d'avorio, ^isse la 
contessa entrando nel s'ajòttb seguita, 
dàll '̂̂ siià tjarùeiierai^'Meiteteio sulla 

\ n i -. 11 
u M'"" W 
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'••'- ''̂ H rif . . 
-7- Kon facev,a,, m̂ jì nul|a come gli 

al^ri^-flpmiiii,, ciueir ecceìlentff abate 
Roche, 0̂3|Qgrò ̂ Larreau, 

; ' • ; • 

. f l j -_•> — _ 

la conchiglia? Ma dove avete ritro-
tivaf(?;qi?q3fo,cr̂ î9S3p? Io l'ho fatto 
cèrcario 'per : ogni dove nel castello. 

piieaaneln3Qdi>piii;S0tìn-ì?enieute, sènza' 
nemmeno fare, una..visita, di digestio" 
no, a mP;«h9.gUi,avavo dimostrato 
una ppnflaenga, i?n'amìcJziat.i"/Ppr;-
tunatumente che io SQJIO. corazzato sii; l'iàvoia,"Maria... Va bene, non hpjpiùi 

tque^tpprppositpj.iRpifhp vedute taiitfe'TÌ3Ì8dgnò''̂ dÌ voi;' Non è vero, che è 
nella mia poveri* vit^! Era dpl̂ -resto ''molto beUo, mio caro curato?'^ 

MgQÒrprèfettOi' che-ne pensate?,Co­
mê  tutto ciò' è finaraerìte scolpitpl. 
Quanto sentimento iti quésto: Cristo 
morontelil."La testa, guardate.^a ,ter; 

• •C)5 

un uomo rozzo..v»/,t, . r 1-• -̂ ^ 
,"— Lî : sua vocazione parlava in lui 

altameii,̂ e, ; fece,; pMeryarp'.iraljate De-
svialle con un! accentp.serio e pieno 
d',an;5Ìone, La missione del prète'è^j sta..".; è'meravigliosa. • •. ,yj ni ; 
quella, del 8acnflcip,;mi9;5parò blgnpr I — La cornice àtìcii'̂ é^sa-'é meravl-
Larreau ;-iVoI non Roletp .<^mi>render ' 
questo, E la jpro^pettiva, la quasi cer-
itezzf, d# flì§rMQ,^ìa,fìfts.9du4ioné d|R' 
vina,cl\o iDriarama,e^.tra5porta.' • * 
. . -r-' ,yui pii fatai venir l'acquolina Ih " 
bocca, caro curato; data;^i,^un ^reaa. 
La,verità sull'abatei^Roptie è. questa: 
io m'intendo d'uoìnini, oso dî io,̂ ^*é' 
credo di averlo glu4ici^Q, iniparzial-
'monte. Quello era }in ^r^ttere robu-

l'avevo messo sotto chiave, e pìùnpa sto"9 fortpj ao^^mentè egli cercava la ' 
ci ho pensato. 

— No, no, cara figliuola, no|i^*l 
ancora rimessa dalla copaî o îpne; noQ 
t* incomodare, suonerò il campanello 
per chiamare la tua cameriera,--. , . 

\ I 

— Essa non saprebbe trovarlo. E 

aTa.vl .̂,41 suo obbÌet^?y9/... e ìIóh'To" 
aveva Covato li, suo obbiettìyo; di qui 
le'^^q e8ìtazio î,,̂ Ìfii,sine arditezza in-' 
tèpip^stive, le 8ue,i4po^ |̂̂ g.ueni:e. Non ( 
crediate gi4 ch'egjli, .sia partito per la 
China senza una grave ragione. 

momouto di scherzare-.Eg^! PM !̂̂ ft 
di ciq.con .tanta commozione! K f̂tft... 
.yi era sotto qualche,ricordo dijan 
miglia^ che egli indovinala senza po-̂  
tergelp ^^;egare. V'hanno nella vita 
dì certi, uòmini dei misteri^... - i: '/ 

- o i l la famiglia del fiigi^9> JlochèI 
L'abate^ Desviallo, che aveva pro-

jiuncìate. queste ultime parole, ai.arr: 
r§^^^;mpr^;vyisament9- « Il - Cristo è 
modellalo con ^olt^^ar^O- ».-; . . ^. 
: Aft l'Ŝ î sj'ff̂ jP'̂ -̂̂ iî io ìi conte di Man-

M$mX i«lP.arve,.5plVevando;la, poyrr, 
tiera, Usuo'volto esprimeva una.vìo-, 
lenta coqtrar^età^-. ĵ v , : , 
. — Morteti dis '̂egU^ tpgUen^oai i 
guanti rossi. Mortai Ah! ne sono d$-
solato! r' ' iM - . 

is .;r™:ìVolet̂ ' dire: ^mprtò, mio caro 
^Giovanni, i y R\ifl pi?», sivv; • 
, .rt,fPfo,*?ip,jiliPft|eclró,stabenissimo; 
ò la mìa ppv^ra giumenta, cĵ e è ifior-
ta. q^'i che, roba è quesi^J,,Magnifi-, 

„...^_.„_„. , co.... crocifisso!!.Ma tp,.conoscd questa 
— Mi ricordo, disse la coat^s^,.che ^ftultara, .;l' ho ;ypduta t?pnt^ volte. 

^"quélpóveVò'abate'RPoho'toiraccpnt^^^ Égji 5 voltava | ì cjjrpciflBsp ,dî  tutte le 
la'cosa,'*d -itf'-inodd îMèltoi commo-" parti, e,'man mano che l 'otevaya 
vente. Questa meraviglia gli JB;*!̂ ,, phpr. co%.più^a|tenzi0^p9, l̂ '̂̂ '̂-l'̂ '̂̂ f'̂ i*'̂ '̂ ' 
cosi dire, caduta dal cielo, alia sua. i'brav^o ^rsl più;dìs^inti....: ^«Ip rl-
flèmtrdfrirtfiiaaKóTm'i'iìota ^vejs^^ cofto§co'qup t̂o velluto'fòssoi ^ i ' r i -

Aùdiamd, via, babbo, non à ,ì,lj;, |3ìipntp sono felice di ritrovarlo! Esso 
to.4'Mo^^dena gran oa-

•î  È un capolavoro, e senza dubbio 
•d'un;gran valore,''-• '• ,\ r.'ì 
y 'K Ma come maî tìÓBto''capola>;pj'Pi 
''si trPriiVa nelle riianldi ub umile cu-
ntto di Pampitgna?' j - - - • > 

m>^. 
con-

tea,aa!,..ff?arMa^flpr^P:ilué«ta. relìquia 
,ne] iìxgp.che le..aippactleae,-ad'ondo 
rnonifiiiiavrebbe mai dovuto toglierla, 
non^àweróii cara tìiia?i ; • 

— Certamente, amico mio.'rispoae la 
giovine donna tremante, certamente. 
.. Ne,ssunô p̂sò riappiccare la conver-
sazloiie interro1:t|a dall'eiàtrata del 
conte. Dell'eroico martire non fu det­
ta parola. ^ . ,, , pjy 
:,̂ .É. il j?i|;nor dì Ì4^nteignéy^ vedendo 
che lutti. rimanevano silenziosi, ri-
.prese a dire: «SI,,può immaginare 
de^li' imbecilli dì tal fattal. Vedendo 
che jaiiP^te^a b̂estia era presa dalla 
colica, credete fors^ chf,4Ìtffrettas'-
sere" di aVvertii'mi?^emme]i per so­
gnò. Col preiest9|^^|^"sÌp,pranzan­
do, essi mi va,nn9 a fihÌ^|Qare ii ve­
terinario^-elei borgo!.,, jppverabestiai 

— li veterinarie!, . j , ' ,̂  
— No, Ja giumenta. Ahi ahi ah! 

;p: pure rioh hp voglia^ di ridere..,. 
' •— La confusione è scusabile. Ahi 

ahl'abl \^\..,% ,„,.' 
— Signóri, il tè'^ servito. 

defpg|p, ppi- IjUl̂ n̂a cassa cont^Pirt? 
questo" crocifisso,* e, a malgrafò.dl 
tu^tì,! .î î oì sfoî EÌ,̂  ê H aveva sempre 
ignorato irnoma della person^ c^e,. 
# : aveva mandat(y^fe^?lo.^ ' , ; , j 

.1 

,quadj'o,:^..un pezzetto,..Dio miol... 
' Guardato, qui abbasso, c'èra una con­
chiglia d'argen|Q|. che serviva per 
l'acqua benedktaf"si è'forse pèrduta 
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Repabìica, da impéaire ohe sì 
vilipenda la OòroBs, òhe u ne 
ibbattano gli emHemi, e che 
siano presi a fischi e ad urli 
gii agenti del governo, i/qoalì 
vogliono far rispettare la legge, 
Ò quelle istruzioni erano tali 
da impedir© iu^.te quéste balle 
cose, ma gli Agenti del Governo, 
ohe ai trovavano a Forlì nel 
momento del Comiaio non hanno 
saputo ò non hanno voluto eser­
citare la loro autorità. ; 

Nel primo caso, è il potere 
esecutivo che ha sostituito il suo 
caprìccio alla legge, nel secando 
sono gli Agenti, che non hanno 
compito il loro dovere, che qnin* 
dì devono esservì richiamati e 

niti. 
Ma che parliamo noi dì r i ­

chiami contro il patere esecutivo, 
di,punizioni control funzionari? 

Le inoonsUtttzionalità, la in^ 
frazioni alla legge sono all'or­
dine del giorni, e nessuno se 
ne- dà pensiero: solo in .un paese, 
dove il concetto della vera li-
hertà è piti radicato che da noi, 
anche il rispetto della ìeg^e, da' 
parte di tutti, più vigorosamente 
si esige. La legge è. la salva-
glj^rdia delia libertà,, è la.^g^^j, 

ranzia contro gli arbitri delgo^r 
verno, e contro eludili della 
piazza. 

I casi d'inconstituzionalità si 
rinnovano tutti ì giorni,,e nes­
suno se ne, inquieta ; si ' rinno­
vano in tutti i, meccanismi; del 
governo. Una volta è un mi­
nistro, che dirama una circolare 
ìneónstituzipn40) domani fi /̂ un 
Ritiro ministro ohe istituisce nno-

u,(jp vie Scuole Superiorii'^ppn^a J'as-r 
«eneo del Parlamento, domani 

b ancora è un terzo ministro, che 
: prepara la rovina dei • Gomuni, 
facendo alto e baaso .delle loro 

^ ' •. - - ^ l ' I » j 

fortune, all'infuori deU!a,i^torità 
dtìUa Camera, domani ancora.... 

Qaal jneravjglia se in tanto; 
Bcempiò della legge da una'parte 
i partiti estremi dall'altra : si fct,T 
tentano di fluirla in una sol 
volta? 

r 1, I 

: Nella gòra. Ecelloratai; in., cui 
iono trascinate \e istituzioni, che 
cosa Ti è pili dì Costituzionale 
qu i? ' 

tìovunquQ Màiiì divene voci, orribili fa* 
velie, e ^tUm loiletles « SaonomU di 
tatù i colorì. 

* 
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U ^ s r a di dotìQe apecìalmenta ^ i 
chiamava rnUeniione. dal pubb^co ^ 
ma --^lempro parando, dBlg^Iniia'o 

non óorrlspoie all'aspettativa.' ìmui ai 
diesis cbo le mBrinanti iar( bbero |om-
persa nel loro pittoreàcò coitoÉf ™ 
meglfa allacciata Intorno al collo, cor-
patto scollato alla marinala, 'gonnella 
corte a mexxa gamba, calza trapunte, 
S3arp«ttc a fibbie d'argento. Si.vldaro 
tavece vostite di bianco,, con un cap* 
palìòns (li paglia in testa a largba tal^a 
cascanll, colla vita ImprlglonatEt in uso 
8[BÌ8urato nastro dal colora dal topo 
(da non oonfinderà con sorcio), in un 
assisa insomma cba ftì gluilcata molto 
goffa. B non si ebba torto, perchè non 
19 le avolo mat veduto donna di sot­
tomarina ; aono Islmenle tane, ph% le 
miahr&ccia diitcsa'e passata intorno 
ìi loro busto, non errirtrebbero a eoa-
giungerai nenr.men per idea. ^ 

« 1-

Onde Sguratevi qu:8ti pezzi grosai 
Testiti di un abi'o bianco molto inamì-
datcr, fl che par ooDsegusrKa moltiplica 
par dna la persona ; figuratevi tuttopiò, 
e poi ditemi'se incontrando una ^i 
qtielte donne ad ora tarda ad in una 
strada buia, buia, non vi farsbbaro ba» 
sire per !a paura. Vcgmo ra^gnifiaa-
raento, ed è naturalo, perche of s3no 
avvezze ÙÙ da piccine ; ai notò poi con' 
iatupore olis i! (opo giùnto ultimo alla, 
meta, era guidato appunto dalla famosa' 
lìoscolo (già erajQ,|lutte ,BptcoloJ) la 
.vincitrice della regita di Genova. 
'̂  Ciaì'che Snccedtno ai TÌVÌÌ ''"' 
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V' P<rò, drpo la gara, le marinami — 
che fra pftrenteai eran tutte sorelle o 
germana — vennero a bjflliccipe ài 
acciipigiiaroBO dì sfhta ragloó^, mal-
tendo S prova la robusteMj delle'lortì 
uoghifi.,; ; : . • .̂ ... ; -L i« ;^ 
, Anche la regata degli u miniproddisa 
dii abjsist 0 della luffe, lolita storia di 

"Ogni anno." '•• ''^\... " •• j ^ i. 
Perchè quftDtucqiftiJi koqe .ala ca­

duto da qussì UQ Becf)lp,puronèn'»on05 
,ancor}i,e83opÌte nel cuora del popoltì'fî * 
atìtfĉ e '/azioni dei CaiiteUanieàcolotti; 

%'^bisógna: vedere qainÌ4^ mr,o:istz\ 
:i;fatticc&no:a questi due partiti.: 
, >Iji.gU uomini sono più buoni delle 
donne; si accbntpntano'di Ih un pò 
di scb'amaizo all'osteria fra un bicchiere 
e l'a'tro e poi ranso a letto a felice 
notte. Un*t'rpga(9i basterà p«(r hrìVÌ6\ì' 
ciare;.cìjDqua Q •«[ mesi, ma m\ó^ finiaae 
con q'iaiche pugno', a'e vo!'ate,| ri''poi 
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Ê ^ 

tr* ^ 

- - .1 

f,-̂  

M' 

n- _ 1 A 

1 - . 

%Y 

ì •-. 

Vintitia, iO agosto. 
• fiaimiittrlo. — Si parla della Regata 
— non si descrive — concorso ài forestieri 
— imnresfìioni sulle marinanti — chiBonò 
-*- loro bravtfrfî  — la VincitrlCB d̂i Genova" 
--• 8i accipigliano —regata di uoniirii — 
loro discussioni — Castellamie NicololU — 
una propoelii latta al Municipio T- si proyai 
elle non lia sensp comune, , , , , , 

4 

* Venezia non è a! Gisppcn*, ,uè qui 
nasce qualche fatto importsnte leiiza 
che poche ore'dopo tutta Pàdova lo 

Quatta è la prima-ctìhMder̂ iìoDe che 
xùì lece rìnoMlare a dascrivsre la re­
gata di Domenica. 
' E poi cfn'è.unaUr?!: la'regala è 
una fsatfi brigihal^'unica nel suo ge­
nere, è obi non' è veiiuìo a Venezia per 
Sedarla, è ImpossiblllB- che" ne possa 
concepire ancbe unj ,pallida idea da 
una s«mpHe* descrlziont: 

Dacqu? BiaMo iiiteaì; non deicrivò 
la Mgaia — ria dirò' qtìàlche cosà di 
generala,'"••"•'•:" " ' : 

- Si biasimino a rotta di ooilo ' qaeate 
parolaie rivalila àxCa^leMani QNÌCOIOUÌ, 
ed ì s'oliti peasimisii sbraitano tuuo di 
contro simili immoralità, atzi qualcuno 
hi suggerito et municipio dì sopprìmerà' 
l'iinno venturo la regata delle :gondo-
!éit»j ficendo invece una gara di bissone 
ad otto 0 più remi. Si dice che lo spet­
tacolo sarebbe più pittorésco:; «d il 
perchè? 

M̂  lo spieghino, non Io esplsco. 
** Sa le &ls5one non entrassero nellijW»' 
gate ordinarie,' ci sansbbe uno scopo; 
ma o'éntranò, sono, parte lÀt'»(,(ISw 
dello spettacolo. Riducete ì% gara ,atlè 
Mî (̂ »t! soltanto, toglietela ja corsa dèi' 
gondolini — dov'è la popolarità della 
fasta— dov'è il suo carattere prm!-
t i v o ? - ' •' • - • • ' • ' V •••••• : ' "• " 

È un ricordo di più ^ è dn Vestìgio 
dello spkn'lora passetto, ehe si vuoi di-
fltru;gere. 

HOMA, 9. *- VAunra ooufarnia cha 
non it pan» di ^|a^ri|a a Wf |^ U 
collegio urbano De Propaganàu fié«. 

Qaello che e'era di varò nell^ Vose 
corasi li rlditca n questo: che si è par­
lata dalla opportunità dì stabilire a M l̂ta 
una jtp^oiala casa tì! inl*«i(mari per l'A­
frica qintrale, dove flSuoara pbr rlman-
daro òallfl loro terra a i evaageliisare 
giovani africani convertili. 

— Un dispaootd alla Gax£eìta S'IMà 
dico che In H^̂ nil parlasi della veauta 
del generale Garibaldi sul oontlnante, 
^ —10. — Si asalcura che vi sono vivi 
dissensi fra i*onor. Dapratii e U pre­
fitto Gravina. '• - « ^ ^ 

TORINO, 9. — Si annunzia chs Ira 
pochi giorni, forse domenica, S. M. il 
Ha farà una gita in Piemonte. 

Ssrà di pissaggio a Tjrino par re-
carài al castello di Sarre par visitarvi 
la Bigina ed il Principino. 

SI aggiunge che al ritorno da Sarra 
n Re pi-obabil ménte andr& a eacclare 
nei dintorni di Valdieri. 
' MILANO, 10. — Il progetto Vimercati, 
il quale proponeva di fjndare Insiame 
la Bìnoa Romana a la BincaJJIizlonale 
Toscana, per compirne un nuòvo IsU-
tuto con 60 miroal di capitale, è stato 
scartato coil dalla Reggenza della Ranci 
Ropaana come dalla BTOzione generale 
dàlia Banca Toscana. , (Pungolo) :ii 
,. UDINE, 9. - llQiormlù di Ì7̂ ÌH<3 dice 
essere giunta in quella città parsona 
pét fare acquisti d'un paUzsì ove an­
drebbero a riaiedare dai Gesuiti. 

SIENA, iO. — É stalo soiannemanto 
in&aguTAlo il Ura jil lisriaglio con l'in-
tervento delle nostre aulorltào di molta 
Signore. 

Vinse il primo premio, la contessa 
Maddalena Bjrghjsi ; ed il aocoodo Nit. 

.A'iMdo R'cci. {QaxVd'HaHa) 
.RÌMlNI,9.-rÌn8CÌto ^avviso della 

,5ooìeti.per le ferrovie Meridionali col 
quale d» oggi a tutto il 31 corr. sono 
accordate (adlitazlonl e biglietti di an-
M\i e ritorno p#r Ricqlaìi a !u;ti coloro 
;Qhe muoveranno'.da una delle stazioni 
;tra>Bologna e'Ancon». ^ 
,̂ -̂PARMA, 9. ««r Alia scuoia normale 
rmilitare '̂nislla seconda qu'ndiiàua .di 
questo mese glnngeranno, dice là OaS' 
I etta di Parma, vanti aléoiall̂ . e ^ qutun 
rsQta sotto ufficiali b soldati dell'arma 
di'cavalleria per furvi il corso d'isiru-
iZion* suli seiviaio dei zappatori. 

PALERMO, 7. - Leggasi usi Tampu 
Ci si dice che il-morto muDÌoiplo, 

• prima della viSiCa tfel hecros^opo, abbiâ  
deljbarató' di dare oosupazione sì suoi 
piò'filT^ionatr amici. • • ' •./ 
• Sarebbe la prima vo'ta che un ma-' 
nicipìo condannalo si awalesia degli 
ultimi móàienti di potere pai*iaTÒrire/ 
amici e per m'èttéri oslscMl al buon 
andamento deU'amministraiìona che do­
vrà succadere ad eatc* ' " '• •..:) ' 
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; Dirò, per'esempio, che Padova'ha 
dato un largo tributo, di curiosi^ non' 
si prenda la parola in mala parte ~ ; 
dirò tha dalle più lontane parti d'Ita-" 
Ha giunsero qui belle e gentili algr.ore, 
e rlspeltEbili signori; dirò finalmeiiliS' 
che questa festa anticipò la venuta di 
gran numero di foresUeri, ìust'allsti già 
in altre parti del nostra be! ciclo. Per 
cui le vlo della città erano effoilate. 

Anche guardsBdo la cosa dal lato eco-
'nb'mìjo, non 80 eómvpòirfbbe reggere. 
La fio nm» erogata ai vincitori uelle 
regate ordinala è di 900 lire; ma nella 
regate ordinarie ogni gondolìno è gui­
dato da due uomlriì, ed il premio diviso 
fra loro è abbastanza cospicuo, 
• L e fiiflìonBaon'guidate da dódici, da 
dleci/0 da'òtti) uomini, mal Mn m no 
di questo numero. • ^ ' 
'' Lo si parlfichsri, va'benissimo, ma 
i premi allora dovranno esséria ' tripli­
cati, quadtuplicati, perchè divisi fra 8 
uònìiiir possano dirsi v'eramanta MH pre­
mio. Ed il Municipio póirà triplicare, 
'potrà quadrupUcarel * • •* j 
- L o potrà cavando nuòvo flfanguVdalIé 

e Società dal tramvia Mainsa> Castennovo-
Hontlcello-Bargunò > ad smettere nnove 
azioni. ' -:> 

A. decreloiXfi luglio ch« stebllisca 
doversi conferire per concorso gli im­
pieghi di appUoato tacniod, di compa-
lista catastale fidi dia sgaatore comprasi 
nel ruolo organico della gtuiita de! cen-; 
simeato. , • ' : '^^' y\ • " 

R, dooreto i l Ing'To che dà ese^u-
z'one BU'accordò fra l'Italia a laFran-
cia relativo aliMntervanto dalla Pi)tta 
Degli abbuonamantl al giornali e pub­
blicazioni periodiche. 

Disposizioni nei psrionale giudiziario. 

CEOIAGA CMT 
» N0TI?.IB1 VARI» 

Padova, il agosto, 
Appondlco. — Essendo ar­

rivati al termme deirAppendioa 
ìa corso, domani comincieromo 
a pabblicaro un nuovo ed inte-
reasanta romanzo dì Miss Mu-
loch, la aimpatioa ucrittriee in­
glese, intitolato: 

- ^ _ J ^ 

rape....i « le rape sono i oonti-ibuanttt 
I . J ? -Pv 

•' - Feci • tutta quésta' chiacch arata pere h h 
parir̂ 'Cha il Sindaco abbia presa liòl se-̂  
rio l'flsàurdajM;^osta. S prob^bilfl che 
la mìa parblrnWiglungano ad oo'cheg-
gìàre nelle aule di Ga' Ferjetti, ma in 
ogni inodo, ancha, pradicandq Jl de­
serto, liò fatto li mìo dovere dì vana-
siano. PÀRON CHECCO, 

FRANCIA, 8. — Si hi da Parigi: 
• A seguito dei reclami delU stampa 

l'ÀgaQjB a/^avaa, crgapo urSiii^o del 
governo della R'pubblica, informa che 
i tribunali hanno ricevuto ordini severi 
par procedere contro i giprj^^ chalii 
prastsno a piibbiicazioni immorali.» 
. Bmisslraol L?. Jcepubbliohe comin­
ciano a dare il b4on esemplo à cer^e 
monarchie. ' 

— A Pdfigi si é collocata uia iscri­
zione suUemuradella easa,diive ^ nato 
Giorgio S)nd. Qqs{]ac]L8A è in via 
Mtsliy . ' , ' . • - • ' ^ , '. / 

INGHILTERRA, 8. —NotiziedaLon-
dra assicurano che la salute dal signor 
,G!adstone si è farmamenta rjitabilita, 
e che fra pò:|ii gioralil primo miai-: 
Itlro potrà ocaaparsi degli importanti 
aif&rl g'à lasoiatl In sospeso par l | sua 
malattia. ^ , . _ 

ALBANIA. 8, 7- M JL^ga'albanese, 
cosi telegrafano da Cattare alla Vautsche 
Zeiiung\ ha aperto anche aSienIcs, nrl 
SsDgiaoato di Novi Bazar, un ufficî  di, 
arruolamtnto pei volontari. 

GRECIA, 7, — Il sig. Comnn^t^os al 
SUO ritorno in Ataio, dopo un breva, 
soggiorno in Francia, ba rlcivaio grandi 
ovacioni ed h stato accolto quasi trlon-

; J l popolo à un po' «coltito» e l a ŝ m-̂  
pa contribuisce a ciò con artlooli bsl-
U«osi. H ] • ÌE "U ^ii^^^ 

_ i 
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ATTI UrnCULt ' l > 

La fialia del Parroco Garland 
• ; ' r - . - • • • ' ' ' ' • •' 

—' Il provveditorato Soolist'c:» atTist 
elle col glprno 11 del p. v. ottóbre 
avranno luogo gli esami di abiliìaztona 
all' iDssgntimQato della lingua stra­
niere viTsnth La isiaune per l'ammis­
sióne dovranno estere preBantato pri< 
làa del 25 settembre p.T. 

AEî jaiosiizIona i adasd r l a l* d i 
Ritianò tssil.^— Sono Invitati tut^l 
gli ìndnsti'Iall^lélla provinola oKe de­
siderino di oonoorrers alla datt» E 
spoflizione, a presentare lo loro do­
mando alla Olnnia lóoale, presso la 
Oam'ara di Oommerélo, non più la''di 
del 2) corrente aijosto ; eoa indìoazloue 
dalla î îaUtà e dolli qutntuìi del pro­
dotti cìxe sono dUpoftti d'iaTiaro al-
'E posizióne stessa. ' ; 

^ U n «nel lo . ~ Kravamo già In­
formati ette'il^'nostro egro^o amlao 
0̂  CQnclttadinQ, macìiSro Hicsordì Brigo, 
il qttai9 par dna anni (ti seguito fu 
al.aCsatróuImpariala di; Pietroburgo',, 
oùmâ  DlrettoM d* oiflhoatra^ doV g 
nella stessa qvalitA rlaonf ^rmì^o, ave» 
saputo oonotUarai, ool suo talentò e 
col ano va.lore, tanta i^ima, e Uata 
oonsldorazlone aneha presso quella 
Oiìxt^^ d% ottanerno^ all' atto dalla 
sua nltlma venuta qal, por trovare 
lavjtamiglia, gli aitsstati plî i lusln-
ghieri,., ; 

P'ra. gU aitri vna lettera della Oaea 
Imperiale, gli annunziava II presonta 
ùì,m ansito d«i pirta 4«U'Impera-
irjj^e, piti tardi dligrasiatE mente de-
fnnta. ^ 

L* anello fa già fitto tsnaro al no­
stro amido, ed oggi abbiamo avuto 
I'l)OcaBloue di vedere, in oleginta 
astuooio, 11 preslos^ gioiello., 

jÈ uno stupendo e grosso brillante 
di magntfloa legatura, e ohi spìi'gs, 
oolla tua bellezza, 1* alta provenlonaa 
del dono. , {':•• '-rr -.li ' t [ ji. 

Un nunegato , — A-Y godarEOre 
è suoseAnta nna grjylaslma di-
^agrazia^ -' .•• !• -. • ;' , uh}'-. 

:i!Ì^a£tre un fanelttUo dlòiroa otto 
anni at^va glooarellaado sul Brenta 
in nna piosola haroa, questa al capo­
volse e ti f«n(tluUo s'annegò nelle 
acqua del fiume. '• ' • r 

Oamik Baila veg«SaÌ«. —> Qa po' 
la moda dalla stagione, un po' gU af*' 
fari, un po'il bisogno di sr!» monta-
ninsr spinsero nei giorni scorsi un^ii-
tedino d'Antenore nella valle di Relluno 
a nelle vicinanze di Alpago. Desioso di 
emozioni s'internò nsf villaggi, e a 
Puoa d'Alpagj ne provò una, eh» la­
sciamo indoVinars ai lettori sulle cento. 

Fra lis pianta, di cui quel paesallosi 
adorna c'à anche una rcblnta, una balla 
ad annosa robinia. Bulla quiiifl devono' 
essere passatli finora inoffensivi, chi sa 
^quante volte i rigori del verno ed i 
colpi dalla bifara-, 

é una pianta che ha qualcha cosa di 
venerabile, come di santo, e dif itti gli 
abitatori di Puos l'hinDO voluta sanli-
fie»". • • -, '•"' 

' 'A'sittdo gii oeebt élla pianta, il no-
stl'ò amico Vida cosa, cui dapprincipio 
non volava crederà, o che gli parve 
l'affetto di un miraggio. Fra due ra-
mìfloàriòrii pitì robusto, ridotta a pl!à-
strini di sostégno, còme negli ordinarU 
oampanilf, stàva&ó,̂  ban aSsIoorata «ISi 
una pirla • dall^^tta^ Con relativo ar­
maménto, dUQ piccola campane desti 

N)» baiano duaqw a PJOB altro cam­
panile 1 Pii ìa domandi naturala del 
nostro foMr*j(a Non l'atavano, e gUfu 
detto che ìì vecchio era stato abbattuto 
dai tremuoto, di miseranda memoria, 
dei 1873. 

Ls disgraila è forse troppo recante 
perchè un paesello come Puoa abbia 
potuto rifare in cosi breve tempo na 
campanile degno dalla cattedrale (1) j 
tùs.:. via..... ui alto m'gliora, banohè 
provvisorio, di una robola, par olio-
carvi lo loro campana potavano tro­
varlo, per erìtare il ciso che quUdu 
nilaraliBla-sìlvicultoro, pisiando uaa 
volta 0 l'altra par di là olasiiashi So­
pra pernierò II campanile di Puoa f*« 
i V«gstaii. 

UnATeriiUà feninàlnlBI.— Eatro 
l'agosto vcrranuo pubblicati i rogoìi-
mentì par 1* istituz'ona di UjivoMità 
(jmojinili a Roma e Pirenza. 

U diotlov Vnnncr. — Abbiamo 
gìÀ dato la notiz'.a che il dottor Tjnaar 
metteva io vendita Vacqm miniìralo, 
ohi gli salvò la vita durante il gu) di-
giuQo di qmrAnià g:orai. 

Alcuni giornali, riportando quanta 
notula sospettano chs tutto l'nffaroda! 
digiuno cornista in ui g^och îto per 
far botifiga. 

Sa tu'.to si riduce a uia InveaEione, 
il doti. Tanner può dir* d'averi s falla 
balla. Ul miracolo ci sarà sempre — 
coma dice Patqnino —• parahè sa non 
è vero ohe il medico americano stette, 
senza morirò*, 40 giorni in dig'uio, 
resta però che i giornaiH tulli d'Europa 
hmno bevuto per sltrHUnto tempo 
senza crepara. Non ò anabs questo uà 
miracolo? 

àpoTt, — Mmdsno dx Rom», 10, 
M Pigolo dì Milano: 

. « Oitra il premio di lira 4000 che il 
Re acaordò per io Corsa di cavalli eh» 
avrete a Milano all'epo-a dall'Esposi­
zione, ni altro ni darà il Miolsìero 
d'agricoltura e commsrcio chs'na fica 
già esplicita dìciaìone, annuiado alla 
domanda dalla Società delU G^rs*. * 

C«»(ilg!io r*roTlucÌK,le dll Vre* 
viso ' — Nall'aduiRiiza 9 oorrijnte, 
del Consiglio Provinciale di Treviso, 
firono rieletti: '— 
'é Pfesldehto 11 oav. Antonio Coceia-

nig% con voti 20, vlas-prBsURnta 11 
oay. avv Bomaaleo Z-wà con voti 17 
e Begrstarii 1 conalgllori Wrr.i a oa-, 
vsHere avv. Andolf^itD. » 

ConNlsIlo provlucla lo tli IBof 
logna. ™ Nàlia BBlota dei 9 corrèn­
te 11 Consiglio prooadette alla nomina 
del S-gglo Presidenziale. /, • 

S. E. il ckT. M.nghgttl f d t « r m i l f 
presidente all' ananimità meno una 
scheda bianca. Alila oarìcÌLO di vlea-
presldente, segretario evlflo asgrétarJo 
vennero ooiLrm&tl a" grandisaìma 
maggioratTii l'ing^gìfìro óav. Gunl-
tiero Sieohattl, il oaV. P^rlinundo 
avT, Èsrti 0 iloav. ingeguere Alfonso 
AU'̂ lnot 

Conelgtlo ProTlnolale d i SQTo-
4lens. — lìGcnsiglioprovia^ialsoleaae 
apr€SÌ;lentsPoa.SxndDnnÌnl deputato 
contro r onor. Rinafaettl, segretario 
generale de! Mlnistiro, jprasldenta ssa-
duto. 
:„,.., (P.rs'-veranza) 

ConsilglBfR Prov inc ia l e <IlIVi>-
vav» — Si ha da Novara, 9 ; 

Oggi si è riunito lì noBtro coailgUo 
proTlaoiala con UQ ^h'ìorno iél pro-
fatto Plfifiavlnh ^ ' , 

Bì è proQtìduto quia^i £;Ua nomina 
delU pras'deKzx, 

L'OH-Sella e aUto rIeUtto prsBl-
dente con uaa &pli*n̂ Mda votasione-
. A Tlflfl-iiresldmte tanno riaorf^r* 

piftip l'oti. Mjrlal, qiiaQtui^iid aiprA-
monts osteggiato ^al progr^&sUtl. 

È'fino pr^'santi alla s^ l̂uta 1 eena-' 
ioti Glovanoià e Verga, e i dèìpKtàtl :, 

Vika giriloolKieaaa *Iol Xulu-
l and . —-la uà fclb,"rgo di Ohester-
fleld avjva prsBoaBrTlzIo, inqiiilìtà 
di oamerlera, ana'bslllasìmx negri!., 
oh9 al spaocÌ3.Ta coms àna prinalpeana 
dal Zalnland. T u t t i ! "giovani della 
olttA andavano pxzzi par la Ydnerf, 
atrlsana, la qìrla poro oppoKeva 
un'eroloa reaiaténisa à tutte Io prò* 
poata d'amore ohi» le' venivano t^%ie. 
La ava virtù ara divenuta proverbiala 
a Cheaterfield. M& qa&I fu la gene­
rale sorpresa allorquando &i Bop̂ o ohe 
la priacipGS'̂ a aveva commeiso un 
tarlo di qtiRttordioi atorline ed uadiol 
loelUui a danno del ano padi^n^, ed 
era '»titA fòt qaol fatto tradotti ih 
aareere? Giasaano domandava some 

mi! nna giovano ohe sa avcsEia voluto 
rloorrare a mozEl disonesti BI a^rdbba 

..z"̂ ' '''/ X 00Eia 
Ha In prigione ai'iftonribiaioatò 

miataro. Si viilio r arrealata 0 vanaj 
in I v a è ^ ^ p o h art nnft prlnalp 
ohe non era dal ZalnUnd, «he 
era una donna, ma benal «& bel g: 
vanctto del Zanaiblì:*. 

I frsqaont&tori dalli'albergo 41 Chi 
atsrflald rimasero aoornatl. . .l.i 

V^ndn^Srl i i^^el fianamirov 
In^^l^Uft*— I! jbonopolto govem 
tlvolnirodotto in Fi-anala tuUa fai] 
bricaziono e la vendita d«i flammlf![: 
fa aania di deaadeaza ooià par questi 
industria, msniregiovò a daresvUnp; 
da noi alla stessa. Infatti qveat'lndi 
stria ha praio in Italia uno svilnpp 
straordinario a ohe ai sviluppa dgn 
pili ala nell'aumento dsUe fabbrloh 
che par la bontà dell' aiilooìo, oo 
anche pjr lo moUlforml a grazi 
qaalilà d'involuoro'col qnale èp 
In oommsroto. 

A. Torino al fabbrleano ogni asu 
3 mlllariSl di flimmifarl in lagno e j(| 
milioni In cera ; a Milano 2 mlliaii 
In legno @ quasi 100 milioni in cari 
a Napoli un miliardo e mazeo in le^ 
ed 80 milioni la oara ; Il rimananfa 
fahbrlaato in Qanova> YoipzlKena 
Homagne . #0 r-i 

TI ATM 
- ^ . 

- r«rl po| 
geat».fc senUro U^s(^ri^;j vî n(i. 
plfloin» fa applaudita. , ... 

Domani ultima ripprcsantazlone-
• A 

Un. praHaiaao'iaaaciévto. ~ 
sia preparando tiaisoaaerio mncioitl 
ohe ds'?e rluadirs a dovere,?ooìl'Ii 
tervento dellaaigaorina Ffanc0c% Prì 
vosi fl di alauni artisti a dUòUanti ali 
t a d l n i . ' ••••'" '̂ i-' -i^uùwu. 

Aspettiamo noti:sle.~pi|& .dettagliai 
da oomnoioars ai lattorL I 

Pi*attanto antielplr.ma'àtigirleT< 
parche tatto prosedA. & aeconla. 

tmUZk GlpZIABIl 

TT ^ J 
* • • - . 

ler sera, «-pi??Mf|mflflt6^Ufl oi 

*? 

1 

La aaMxétta VtiUsiaì» dal 0 agosto 
eontleno; • : ' 

R. decretò II loglio che àùiorlsEs W 1 del vUìagglo alio Mcro fanaloni. 

Q^ll2,ebb9 tèrmine il dlbattlmocj 
oontro gli acciiBsildelfiarioin da^ 
del Parrooò dàprferimUaal. 

Hoi f-bblamp. già abàéìtnàtp; al fa 
eh9 diedero orfg'no a taté.dibitHraa 
to, rè proJlamo nèK>e«i8Rrl9''̂ dove 
rifflrlire magglpraceato.'.,^ - f 

QuBsto SDló rlbordaretìbT^óiia rA 
turp Pddron, Imputato ^òom# auto 
'dal furto - negatifp • ma' contro 
quale istaU''diretta Inoolpaztone 
a:usepp6 Lbro, «itii eoiftjifiò à*K-^^ 
compiuto li delitto asBlomejl Padr 
-, ooctlnvò nel «no aUtemà di acf 
nita dif 85,' gattaiidi all' ultimi ( 
ia raaasima reopoiis&Dlllti dòli* a 
dato sovra Giorgio Ciirardl detto 
fltagnaro, e eltan^p altri nomi d' 
divldni, ohe doVàVanò ooaóaaere 
furto. 

Certo, coloro cha stavano alla ci» 
ra • a' erano tutti òoipsToll 
erano i soli. 01 naant^vi^,.colai e 
diade l'impulso al reato,' 'eomuil̂ ^ 
Btrando tutte le Indicazioni necea 
a purpatrarlo - ci mancava colai fi 
no guidò ;gl| a|tojEl-ic#?1la «sa ' 
parraoo Lorlglola e dava loro 11 o* 
di eseguire l'Impresi, con rapi 
q's&sl falmlnea. 

0! Si (Hcn d'arresti f*tti in lepl 
alle rlTolsKionl del Pedron ; 'BA 
epjtUismo notizie p'ù.positiva. 
'' ÌPràtinto iitìinuèltmo-polchefl 
in acooaoio;-; W U meaia ir» à" 
p.iri l8 moglie di A. iPàdron, pertt 
6BS 5. ìKicaBBlstò" U poveff* ÌEopp». 
l'altro ieri depose a' danno del 
rito di uì,., - ;• ' ; 

Il P. M. BÒiteiHd' l'acim» <»" 
tutti "1 giadloabill j 'affamando ( 
questa era la causi; del pavaro.p; 
o h è i k d r l ' - M #'î iio quasi «^ 
lega • àvaraU'̂  abttfatto II d»narc » 
atlnato ad alleviare motto s^f^ 
e, in bJB3 alle prove rlìulM* ^" 
aianza, aversi a.oonoludere lareBP" 
aabiUtà dèi seitìf-'lmptttatl, wt f 
doveva pesare-ià mano della g'" 
Sia^ iSà i r^e f t j ^a t l . • ^ 

L'avv. Mòro, dif ,tì8ór« del Pâ ro 
abbandonò alla ooaalenza éà alla " 
serlcordia del gi'urktr1a^a')rt« ^'., 
turo, e combattè péif'nÉdron S^ 
la imputazione di oomptloltà a«o»̂ | 
ria, assèràiî ò iPattarel Ih ogQl «-̂  
solamente d'tìha'^àrtaelpltìoae 

isi 

po; gus.d(*gnaro ben altre sbmme, l se fqaae m|uce.ta, noìi avrebbê  pj 
nato ad invitare coi loro anono ì (adalì eraal resa oolpavola di im (arto ocei, Impedito U fsjànzlono dei 

1 stgiUflaante. t chiedeva le attejiuìinti. 
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dowl^ropttgBd rum-
inlssiost d«Ua for^a ìrraBUtlblIe in 
nom« dell' &ffdUo df'fKl^rr'rm'spDBa 
ol̂ o impedilft alia pedron di ao^usaro 
l «lioi «ari. 

t'ftTr. A; Donati, Hoo&ÒKosndo nel 
It ironn certo grado di ttoIpibilUà, 
dclztandò ai; giurati p»r U'anoeliecte 
rsjfférmìjilotìe deli» fora» seiaxi-Irró-
^!É^^ei pejf la sua giOTsaià età, per 
ìs isflflenzedelcatilTlGompuBnìii par 
il gMdo limitato della sua Intelli-
gensa* 

Oli aTToaaii PizKP, Erlszo e Alee 
« i o ^ r Mnsnir, Bfrtdlle e Cìlr&rfli, 
dimostrarono î onoordflmsute doversi 
rigettftre aff&tto la Icoolpadoae di 
rlséitaztcne e inToosrono un Tardetto 
di «Ksolu2io&s. 

1 giurati - dopoché i'Eìoaììjntia-
dmo Pres!denta (bbe riassunto oca 
In aonsu&ia es&ttfzsa le ritultanse 
della dlsouiBÌono - dUli'&rarono : 

Arturo l*.5dron astore; 
. Giordano;, Pódron, Qcmplioe non ne­
ttarlo nel tarto e {erliore del Bsr-
tslle, con le attenuanti? 

liHigla PoUassehl Padron come a-
gaute sotto il dominio di una forza 
irresistibile i 

Loro Olusoppe aoma agsnto sotto il 
domliilo di una forza irresistìbile, 

der&re assai le sue pretese, tanto ì!k 
Popolo Rumano edUi)in«t3 qsa^to gli 
òrgahl ufaoiOBl delie prosinole 'oe lo 
feoero gà sspìre, ma alò oH' esnl 
tatquero e ehe lo pcsso dlTTi, polabò 
mi consta da cttfma fonte, si é ohe, 
tmto la prdrogi del termine psren-
torlo q'ss£to la rlcniono dal Sìadaoi 
%' Roma sono duo provvedimenti B 
evi Vonor. MsgUanl s'indasse dietro 
oonslgllo del Dspretls, ohe si è assai 
Imponslerlto delia gando e tennoe 
opposizione efae il proposto Kumfidtò 
del osuune gabellarlo iacontiò dî -, 
vunqa , e più cho fbvuÉqte, a Romi 
ed a Torino, 

A proposito dell' oncr. Dspratls mi 
si assicura ohe, tosto che Toa, Bo-
naool sia rltoraato dal bsgnl di Li­
vorno, egli »l reehiirà a Stradalla a 
flondurìi la propria fRicigUa, e, fstta 
UDA brete sosia a Torino par confe­
rire con 1 suol timioi politisi d̂ Uo 
antiche proTinole, yìodcrà imm.̂ dìa 
tamento a Roma par inettersi, a U-
Torare a tuU'uomu Intorno alla ri­
costituzione ào'M slnlsira secondo U 
euore suo, polohè opimi ohe, li nia-
monto più propizio por aoclogersl a 
tale oper^ sia appunto l'attuale, stan­
te eha gli onore Foli 0,-lspt, Nleotsra 
e ZanardeUl si trovano assenti da 

La stampa onesla di tdlU 1 co'orl, 1 Asia, om In Ejropa, (ulte lo riforme 

non però téle da eliminare ogni re* Rcras, né possono traaaìara ana li 

-i 

•^3 

ti 

sponsftblUià; 
BertiUe Bortolo, Masner Pranee-

330, airardl Giorgio rlaettatorl senza 
previo trattato. 

Quindi la Oorte rimandava assolta 
la pedron è oondannava : 

Arturo Padroa a sstte anni di re-
clsslone ; 

aiòrclano Pedron a due anni e mflz-
20 ^poaro^e ; 

hi>to aiis8p?6 a cinque anni di 

Masner Pranoasco e Giorgio Gi­
rardi - come recidivi - a quattro 
a n n i ^ csraere ! 

Bertene Bortolo a ire afinl di dar-
«ere, / • . :-,:,.̂ v 
WP. S. In relszione a' quanto p'.ù 
sopra aeoennlamo, non eonsta alano 
stati operati ulteriori arresti. 

T - ^ ^ 
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Tsm^MAe 10. ReadSi» iiitì,>oia.fisi. 
r taglio 188© 91.06 9145 

!# ; ' 1' getóida:Ì881 93.20 93.80 
IIW|iPS«Wa212 2a.l4. 

MMJUW3, 10 Waitft U. 93 IB 93,20. 
ISO J^sehi 22.10. 

1^0, Qjiaicbe;; mlgUoramento, 
orezzi àeboUé̂ -̂ ^ ^ :;• , 

^ a » * Q r a a à 4 n rìbiis^. 
„:,tovartìill̂  \-.:. ^ . 

Uom 9. Sitif, PoBÌa affusi, grezzi 
invariati. 

'i 

^ Rosa Visentini • 
•̂  ••vedova M A ^ Z Q M N I -

d'anai 65 
speeshio di domistùli) virtù 

madre affettuosjslnui '""' 
colpita 

4«i repentino indomito morbo 
dopo 

breve agonia 
co r re t t a dai rel igiósi confort i 

Bull' ottava ora dell' 11 agosto 1880 
spirava 

lasc iando 
i'unloo Figlio e parenti 

nella desolazione 
a nel pianto 

pregate pace all'anima aus. 

nea di condotU ai loro &miol ri« 
spetti?!. 

In tnle oasss'.ono, ssiQpre saoondo 
le oplniosf più aoQrstlitkte neincstri 
oirooli poIitiuS ali'on. La Porta sa< 
rebbe finalmente dato 11 portsfjgllo 
del Ttjsoro, ed il Ministero s'Ingra­
zierebbe due disaiddntìi nomln&ndo 
l'uno segretario generale della .ma­
rina, e l'altro segretario geaerMs del 
Tesero. • 

Videbinìm ir-fra. •'":'—' 
Bebbene l'on. Villa non abbift ms-

suua ragiona di essare eonteat!) del 
modo ntì quale l'ufflaloso di'itlo giu­
dicò la sua olrAoUra del 25 luglio sul 
reati di stampa, dich'arsndo ^h^ era 
incostìtinionak, e ehe sarÌTanàola il 
ministro guardasigilli commetteva — 
« un vero, e proprio attentato contro 
»eno dei^più sacri diritti gucrèntiU 
» dallo aùtuto, ~ » è asvólntsmente 
infoftdita U voce, corsa «ha l'oa. VtlU 
abbia minftcol&to di dimettersi S3 tutti 
i suol eoUeghl non ai dleklaravano 
solidali delle Idtie da iul mnnUfiS âte 
in quella circolare che, a varo dire, 
non ha altro soQpo aU'iafuori di q-aeUo, 
deplorevolissimo par tutti i riguardi, 
di menomare la liberti della «tampv 

p, obabtlmento, o quella aircolare 
resterà Ultera morta, o verrà annul­
lata con altra eiraohra nilni&tsrlale 
poiohè i^on. YUlB, (ah* fu sempre 
sinceramente llbers'e, e che non può 
avere dimeutlo^ti l molti s'qisstrl 
subii nel i8;4 e nd 1855 Jal acf-edo 
Mameli di Torino, il cui direttore era 
appunto l'attuale ministro di grazia 
e giustizia e del tìuUi), riaonoscerà 
eh*, per quanta ottime e on?t3«ta pò- t 
tessero esaera le intenzioni oh; lo i 

àMÌ'Unmrs fino al giornale del ligaor 
Rochefjn ò ua&aims nel riprovsfijtii-
alo diluvio anlvsraale dMmaioni^'. 

«Ciò noa impedirà ohe il Fatiìilas 
vsag« alta Inae la SQUiman̂  vémura. 
Qiando comparirà il .^;ii3? -

»N)Ì siamo pari'g'&nl ìneorreggib'Ji. 
dslla iibsrlà dalla stampa; mi ma di. 
questo gfliicrè di libarle, ch« ci diio-
nera cocne casia» e ô me nazione. 

Hpmel ipùsr&no perfetto riBoon-
t r ó i n .Uà brAho di òorrispoa-
denza parigina della Perseve-' 
ranza, CÌÌQ sottoponiamo al gia-
diaio dei lettori. 

I>jp3 aver [parlato dei pronai 
MjalyjH, il corrispondeate dioa : 

t M pare, d'altra parie, chs Qj^.ii 
— e btìn se ns donvbbu il conte di 
Momym sa ritornassa al mìndo — 
questi premi alia vinù rasasmlgUado 
fjrIofl!!tmente a qtiaHt che sì d^nno par 
i rimedii coltro la fliloasera. Sii è par-
iato mollo e atsmpalo bililioiache con­
tro la corraiioae deh'impero; ma la 
corru'Jone delia Repubblica la vince, 
e di. mollo. Datarne rioapcro, la corru-
Klone era dorata, eome.auol dirai, clr-; 
'ccscriUa ad alcune cìaìsl; PM, agnts» 
di macchia d'olio, si aUargs so laUo. 
H che prova ohe RìpabbUca o Imparo 
0 iHonarobia non fiono nulla alta cosa, 
1 ohs fa qu!itio!le Dòn è politica. 

IJQO che vive ora a Parigi dava rin-
grnzìara il cielo di non aver moglie a 
tigli. Cbi ha famiglia deva fiira rigoroia 
guardia oads non cî da sotto gii ooohi 
dall'uia 0 dsgli altri qmlchs stampa o 
qaalche giornAle ossmo. C'è lutlatìn'u* 
stampi la quUe impuaementeogni mat* 
t!nt pubblica novelle luride, che non 
h^nao hcppiir il marito dalla novità, 
perchà sono rdzsolate nelle vecchie rac­
colte secreto, e rimodernate soltanto 
nella brra». 

C è un giornale il qu»la spande qmeslo 
veleno In 30,000 esemplari - r e lo fa 
impiinamentc. E«o e i su')! imitatori 
sono la vergogna della stampa e la 
vergogna della F.-ancla. Poiohà in nesr 
jUD sllro paese la spacalaziona — è 
flimilica tpBCulazipne — r:osoirebbe, 
dato it ct:so che la repressione a nome 
détta sanità pùbblca, non ns ficesse 
giuBtizìs. Dei giornsll illuitr&ti- fi&tme 
i-incaraia la dose, dando disegni ohe 
commentano quelle sporche storie. '^--

Qiiestì disegni sono esposti pabblic»-
monte; io ragazze li vedono per i'ti% 
q landò escoio a passeggiar» ~ ed ,̂  
per questo,, e allro, che qa^nda una 
rsgaizì è Oleata — ncn'U sì condn a 
a passeggiare, ' • •^^i - . • • , 

Ss Io valessi descrìvervi ano di qaesll 
disegni e spiegarvena I a a dritta, voi no»? 
avreste'coraggio di ŝ anpikre U mia 
lettera. 

U10 di «ss! è Sialo, è vero, condau-
iiRto. N) hi fitto u'ia rH'Aains, e ogoi 
aomero porta l9 tosta a grossi carat­

ai 

poss:b:iÌ, onda prevenire uni oatAitrotè 
pericolosa per l'Ejropa e psr ta ;Tar-
chla. La naposta dilla Porta rlgutr-
dante la Of^a è m rifiato dilatorio. 

Tutte le potante sono d'accordo sulle 
riforme neeess&rie in Asia. 

TiiUt .\ rappresentanti delle Pjtenze 
a Londra lono concordi nel desiderio 
di mantenere un accordo europeo, e 
tutti credono impossibile che la pjrta 

All'Opponga allft'voloatà unanimi del-
r t e a t - o p a ; • ̂ ^^-^ • "-'•'^• 

GrahvilJe ricaBx di dire le,!* dlmo-
straziina navle sìa o no.dcc^a; aog-
giunge che rhghillerra dclibarò di non 
indietreggiare dinanzi alla responsabi-
liià di uV88:one oomme par im;jed;ri 
naa ojlastrofe chs racherebb) le più 
grandi ccmpliaazSoni. 

LONDRA, 10. — Euùub Kan gìnnit 
a soi mlgtla da Cjnddi r. h% città è 
approvigionsta por duamoji; l'essrcUo 
di SQoaorio o^stindato dal generale 
Ì!o(iflrtó'conta 2630 europei e 7180 in­
digeni: • ^ 

akd8{Qns reoosBl Ieri a Windsor, e 
vi 8o^gioroerà paresahi goroi. 

mni, JO.-:. L'imperatore dì Gjr-
mania ò giunto ad Ober(rann, ove venne 
incontrato dall'imperatore d'Austria. I 
due monarchi oonlinuarono iosìeme il 
viaggio fiao a T;hV ove lerano (attesi 
alla stDs'one dail'imp ir&trloe d'Auitrìa. 
Immensa f̂ lla, e grandi ovazioni. 

ViENN.V, 10 — Li Viener Absndpost 
dichiara' ohe si proibirà ogai rioaTì-
mento officiale all'Imperatore di Gsr* 
minia dietro desiderio dell'Imperatore 
Guglielmo di voler mantenere l'inco­
gnito, 

CHERBÛ G, IO. -iìieri ad una rele-
oue del Circolo di GomiiarMo, Gam­

betta rispondendo ad un b'icdlsi con> 
Statò la necisiità della calma e delU 
saggezza nel mmiiAi disastrosi; lo 
grandi riparazioni possono derivare dal 
diritto, noi e i nostri figli dobbiamo 
spérfrlo. , 

Soggiunse che il eoo culto per l'è-
serciio non A cagionato da nao spìrito 
bsUicolo, m\ dalla necessità, qiando''si 
veda la Francia cosi al bEtsso, di soUe-
varla, afflnchè riprenda il ano posto. 
nel mmdo. {Appìmts^. .1'nostri caoH 
battono per ottsnere qiesto scopo, non 
per cercira un'ideale sniiguidoio, mi 
fer Conservare ciò:ehs resta dèlia 
Ffanoia 

Un glprnalisl;! espulso 

Màudano; da Parigi, 10, alla 
G-aszelta PUmontess: , 

• U% prodotto grande aoniatlona l'or­
dine di «spalsione deolro le 24 ore de-
cretato dsl ministrò dall'Interno aontro 
i! baroje Ihrdea liehfy, dsiio Saint. 
Pdiric8,,direitore del giornale politico 
il Tribam ' . ; ^ 

} g'ornall^noaii.Isgiuiralni,bwa-
pahisii, fUnRiì/i attaccano vlolenta-
mmte la decisione dei ministra. 

Hirtien H.chay conta 26 aanl, è d'o­
rigine friaodflsa, eoldito «m^ricano» 
ricco di 2aO,000 lire di rendita ed ha 
per moglie I* figlia dell'italiano mjr-
flhesa S^mpierì. 

Il motivo dell'espulsione sìrebbe l'op-
posiziona coatsnte del Tribotilet al GD-
verno dells Repubblica od 1 disegni e 
le caricatura contro alti fanzioaari. * 

pertura della Caccia 
It Bottosarìtb, in osoaòloàe dell' 

pertura della Osjola, ha forniti li m-y 
N3g.)zlo,ia Va Mirsjiri N. Ill7, di 
iT .ue l I I ad uUlmo slstsmr delle 
migliori fibbciab» del Bjlglo da it. 
Si, s o m 55». TiBue Rlti'esl-ff^l-
T « r i deli» fjbbrlohi più accredita-
te, e i P n l l l n f i tsmparati. MnSi 
pxts a ooaosseaza del «igdiorl Oasoift* 
tiri «hi può essjprjTv^daraqailuct-
qio sltra arma, ed o f̂gatta aonsasó 
alla Oioaia, tutto a prezzi ohe non 
possono tgmara oono r̂reBBR. 
3 385 L. I^BÒ. 

JkVMU jicatftfK^iggJBaaM^t.-q^ 

(Agenzie Stefani) 

STRASBURGO, iO.-nm'.ji»lro HjfT-
minn fu nominato Sfigfatario dì Siato 
ìQ' l'Alsasia e per la Lorena. 

BRUXELLES, 10. ^VEioilc pubblica 
una lUDg» circolare di FrèreO/baa in 
ddta 8 agosto in risposta alla recente 
circolare del cardinal N;ni. 

PARIGI, 10. —fi assolutsmante smin< 
tito che Siim-ViUIar «la dlmiisionirio. 

Uà giovane ehc hs pirioral gU atu* 
dil llaealf, trovanloal privo di ra^axE 
oad« friqU'̂ aUra V Ualvjra'.tàt asr* 
ohareblìa di potT «mitrare io na i 
qaìiluhe famìglia qasU isUt-sbra di 
raptazzi di-ìtro riitrlb^zloao dsl solo 
vitto ed alloggio, eòa faaoUà, di avair 
le ore Ubare par fr^qa^ritare la le­
zioni Ujlvcra tifìa in qiesia oliti. 
3-3£6 
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PIÙ' VOLTE PR^UTA 

GIUSEPA ÌSDRÌ 
'iTj 

#i*#w*«wl 
Ff«n^^.kiH«ic0L 

N0TI5EIB DI BORSA, 

L M -

R . • s r n i 
»i rjLsovA. 

il Affosts». 1880 ' 
A ffibKzodì vero di Padova, 

fewpo ned. diPadovav. lSa i ,4 j . 65 
rsìm.p0 VMdUt diMoma &. 13 E*.- TB. 22 

H ^ 80.? 4&iup^ii9 m«aiù d0i «tare 
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NOSTRA CORRÌSPOKDEIZA 

(3 ) Msometto, narrano le leggende, 
vedendo oh^ la montagna non anda­
va verso di lui, stimò bene di andare 
lui verso la monti gna. ^ 

Il ministro MagUani, veduto il mal-
«Qnteoto preasosohè generale si^siltato 
dalla oosldetta perf^naiions in fjrzs 
della quale sarebbe notevolmente au­
mentato il canone annuo ohe parea-
ohl Oomunl pagano al Governo per 
il dazio eottsumo, ha prolungato fino 
al 16 eettembre prossimo il termine 
entro il quale i Comuni devono dU 
ehlarare ss laoettano o no il «intesto 
»ttpiiittto,;ed,ln pari tempo ha deciso 
di oonvo»re in Roma, par 1125 cor­
rente, i Sindaci di Torino, di Vene­
zia, d| M Q V » e delle altre oittà per 
le quali ohiede un aumento dei n -
none daziario, allo eecp> di santlro 
da loro in qaall proporzioni sarebbero 
disposti ad assettare P aumento. 

Obfl il O-overno eia disposto a mo-

Indussero a dettare quaUa oiroohro, 
l'sppliairne le diF p̂nsizloiil sarebbe un 
provvedimento llbsrtioìda. 

STAMPA 1 
I • 

Da qualche anno, ma Bp^eìal-
mente da poco tempo a questa 
parte, la capitala della Fraacia 
è inondata dì sozze pubMìcazio-
n i , ohe corrono par Io mani 
del popolo, e ne corrompono il 
gusto, e, paggio anoora la mo­
rale. 

Il GonsUtuiionnel ai sciglìa 
contro questa schifjsa p iag i , 
C3n parole assai severe, oha 
possono trovare appUoazione au-^ 
ohe altrove, dove il contàgio va 
facendo profoado guasto. 

Il foglio citato s ori v e : 
. fFa^iprolb'to ai profsssorl deU'UjI-
versità di pariar latino. Q loslo diritto 
però resta a noi giornalisti, non es­
sendo etato soppresso d8Ua||̂ |̂ i3lsz;oQ6 
Lìsbbnne. 

1 Noi ce ne serviamo per dire come 
Ezó^biele: arapkmbmmr siercorat pa­
rola per parola, {essi abbraccieranno la 
lordura^ 

I Qial tempi sono arrivati, L?i lordura 
trshicea da una colluvie di foglietti 
speciali. Anche i mano sch'ZEinósi di 
npl ee ne allarmano e protestauo. 

I Là lordura h i cominciato ad essere 
centro-flinistro ; poi è divenuta radioa-
le; adesso s'inasmminu alPiairansì-
genza. 

<È bea Inteso, chd noi ci serviamo 
di qutsie parois In via di metafora, per 
sagnare la gr&daaioae. 

isrì la sufllen'.a cba l'ha colpito. 
Ht senlHo dire chs la Kfierfd vuole 

che si lasci f irs- .Chs il pubbli^j^iil col­
pevole, perchè, sa non comperasse q'is-
stl giornali, essi avrebbero vita corta.., 
io dico cbs se questa è la libem, vale 
meglio ricondarci aila liramia. Ê  ag* 
jriungo che alìora non manoi più che. 
una cosa: che le osijomià, alsmpaie ê  
disegnate fiaora, vengono anche rap-
prasenlatfl in teatri in noma aimpra 
della libertà. E paro che anche, qussto 
ultimo pGrfazioaamsnto lo vedremo at­
tuato invbreva sulle scsna par'gine. .̂  

Sarà la cou^omemsnt de l'òii^Gel» 
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ACQUA. OAÌ)TrrA: X>At ÒIBLO 
dalie 9 a. al̂ e » P. del 10: m. M 

fteadita italiana 
Oro 
Londra tre a«il 
Franoia 
Prestito Na£ional« 
Astoni Ke^a Tabaeahl 
Banea Nazionale 
Ajdoni meridionali 
Obbligazioni meridlon. 
Sansa tofloana 
Oredlto mobiUars 
Banca generale 
XeiOitt italiana 

sUndita. franoene S oiO. 
r » » 6 0i0 

Prestito francese 5 oiÒ 
Aendlta italiana % m 

^enoa di Frauda 
\ ^VALORI DIVERSI : 
ferrovie lomb.-venete 
ObbI.f6rr,V.K.aunol8fl« 
Ferrovie romane 
Obbligazioni romane 
O^bligarioni lombarde 
Rèndita aufltriaea 
Oambio au Londra. 
Oambio sull' Italia 
CkmsoUdati inglesi 
Lotti 

iì V i e n n a 
Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Kazioaald 
Napoleoni d'oro 
Oambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metallche ai 6 p. 100 
Prestito 1866 (lottì) 

SKviPlAiaa' 
MobUiare 
Lombarda 
ALUstriache 
Rendita Italiana ' 

10 f U 
93 31 93 47 
S2 Ò7 23 07 
27 82 27 80 
no 65 no 50 

mtt 

458 - 460 — 
:-!;•••«. :Kaw •«-

•-• — 866 50 
954 - 95l -
€49 — 640 *• 

10 
86 4T 

119 17 
84 30 

Oltre alle spedizioni ali mgroNK*!, 

pelli a Cilindro di seta; di feltro hmsi 
sul fusto di tela ; detU di tutto f e l ^ 
flosci neri e chiari. Gibus por soaleti; 
cappellini per fanciulli; oappdlU ptìst" 
«acerdoti ; Verniciati da oo<wMere 
Berrette dì seta j eco,, eoe- SI as«a 
mono commisaioni per corpi di taw* 
Bica, società ginnastiche^ guardie ma-
alclpali, campoatri e boachire. Il iî Uo 
m ]pro»al Otji»3 «ti f<Ait)l>v"S!93ft, quiudì 

per l'acquirente. 
BORGO CODALUNGA,, N. 4759. 

9 
.85 42 

119 07 
83 95 

4 -

t^^ 

180 -
280 -
142 -

264 -
54IS8 
25 34 
9 76 

98 31 
40 60 
10 

180 ̂  
S80 
143 -
334 
264 -
I Hili 
.. SS 34 
i 9 75 
. 98 OS 
' 39 50 

9 
273 25 273 70 
83 75 80 50 
278 75 a79 
819 — 820 .'• 
9 34 9 35 
46 40 46 40 
117 60 117 U 
73 10 73 35 
72 10' ̂ a 45 
130 76 ; 130—• 

9 10 
473 50 475 50 
140^0 140 60 
484 50 484 — 
84 20 84 50 

f 
Commissionato 

IN F 
Dinari pront i a Mota» 

spedire le_ cauzioni direttarasnte ondo. 
evitar» ritardi. • ^ 

Studio al : 
TEA.TRO SANTA LUOIA 

Num. i831 ;> 
aperto dalla ora 8 ant. alle S pom. 

2-389 
L 
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Q sottosorUt» con reuapito pressaU 
CMATÀ d e l Comant t re iv 

in Piazza delle Biade PADOVA 
aTTl«& U pubblìao cha col glorao 7 
giugno corrente comfl di m«Qdo s^r 
:U anni nnornì a^tunse U trR.ŝ ci?t3̂  
lelV Acqua di M r̂a 4 oonfiagua % da^ 

mtcillo per bagni ad muaha p»r bibiU^ 
Ogni giorno per tutta, la ttaglosf 

d' «stata preî zi oii^^tisilmL , 

-^^-,. -^T: 

+- i j -. -1 -•vt^e^-^-f H_i^thiJ^-

P^ Stittìhtìtto «ompr. 

^oloas^ filoeeàli, gtr. r«sp. 

Dazio Consumo 
• Rornai 10. ; 

OinfsrmwJ che l'oaor. Djprétis, im­
pensierito delU gravita che ba preso 
il malcontento dei Ccmuai dal Regno 
por n TUocc?m38to del cinons del da-
sio-coniutjao, abbia spedito una psi^ona 
dì sua confi lenzi presso l'onor. Ma-
gliani e LWorao, par persaadsrlò di 
recadere dalle sue presse. 

{Gaixcttt d'Ilalia) 

COBBIEB 
11 

DELLA SERA 
a g 0 Set o 

-^ V '•^ 

Xaconstltìizlòiialltà 
•> ^ 

Il Diritto, in uà articolo i n -
titolato Coniraddìsipnif irAgio-
nando a suo modo, crede di tro-

• , 

varno xxolla co&dotta dell'oppo-
sldosie riguardo alL'aniiaento dei 
canoni del Dàsio Consumo. 

Si può condonare al Diritto 

AVVISO 

DISPACCI DA ROMA 
Roma, 10. 

Notizie nifi Mal! dalle provinole essl-
cjrano che nssau^a banda di b'iganU 
{nfssla fiao ad oggi alcuna pirte del 
R?gno. , {Afftnzia Stifani) 

- 5 >^^^; .̂̂ ^^ . 1 1 h 
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. .DISPACCI BELLI itìTTE 
(Agenzia StefaBì) , 

[ - * - — i — 1 . — . - • 

LONDRA, io. ^{Cmera dei Lordi) 
~ GrBnvilU), ri3pondBndo a Stanley, 
dice cbe è neoassarlo di introdurre io 

-k 

- 1 

La premiiita fonderla in metalli di 

LUIGI BOTTICIirr. 
Beaufre e Faida Via San Matteo Nu­
mero 1176 oltre dt̂  tenere tatto quello 
ohe paò ooò irrei'e per la loraitttra ei 
diramazione del gaz, nonahà lampa-' 
dar! di tutta novità d'ogol ganere 
oristali eec., tiene altresì «n vistosis­
simo deposito di Pompe idraalioìia In 
Bronzo e Ghisa d'ogol qnaUt& di 
propria fabbrleazione, nationalt ed 
estere, OOQ relativi tabi gomme di 
piombo, ferro, rame nonchà eeisi In-tutto oiò dì erròneo, ch'esso dioa, 

in grazia delh csnoìusions del Inodori e iàvandi^d'ogni yeneràeo^ 
suo artìcolo, cVè la seguente: 

• Diplorìam} che non alala giunti 
alla sala conclQslone alla q<|̂ a si pQ6 
pervenire, vol̂ nĉ o m s'-rerii ganerosi 
coi Ctmini, consigliare cicè al Governo 
di presentare baa legge al Parlamsato, 
al cui sindacato non é lecito ai mini-
sieri di sfuggire». 

Alla buoti' ora ! Sì ricoaosoe 
danciue V iaoonstitazìonalità della 
e judott a ministeriale. 

1 lavori suddetti verranno posti in 
^pera dil sottosorltto, ti tatto a pras-
lit da non temere coneorreaù. Si ese-
gutsoe qualunque eoiumlsslone e ri-
piraslont, ssiloaraudo ohe i lavori 
oome sempre verranno eseguiti ooUe 
maisfma prema» e garantiti. 

Nutre fldueia 11 soUosorlito di es­
sere onorato da namerosa oUaatalia 
10-365 pottacin Luisi, 

- 1 ^ 1 - - A 

J ^ 4 . 
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vIoQtt eerfto o p rov i t i sviBàpIta 
«o l mezKO dQllm.vorA,a»ot|Utt 
arVivturiaa' p e r 1« bo«<»» d « l 
dtt(«« L*opp. 

Si^. dott. I. G 7 P O P ? I . n, deutìsta 
di corte, Vieana, BaguergR^sov^. 
Neir interesse deirumanitJt e di tutt^ 

ì solTijreQti di dolora di dQaU, soao ob« 
bligalo oUra di riagrailarla, ài fare co­
noscere il vero e msriiviglioso metodo 
con cui Ella mi liberò presto^e soasa 
dolori dalla gonfiezza delie gaQgìve. ^ e 

I non oatanta g)i aiuti dei madia e chi* 
rurghi mi tarmeutò molli aanl; sono 
completamento psrsaa t̂o cba con tali 
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